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SALERNO - Duramente contestato il blocco del Piano-casa 
' r 

I senzatetto non cadono nel gioco de 
La giunta regionale è ricorsa demagogicamente al Tar, la Regione non si è difesa, e trecento miliardi sono adesso bloccati 

SALERNO — Se la DC saler
nitana, con il dibattito-In
contro organizzato l'altra se
ra sul problema di-Ila casa 
voleva far la parte di chi non 
sa nulla della speculazione e-
dilizia che ha saccheggiato la 
città, né della fame di case 
di centinaia di senzatetto e 
migliaia di sfrattati, ha pro
prio fatto un buco nell'acqua, 
A far saltare il copione ben 
orgr-ìizzato dell'incontro, la-
facciata tirata e lucido del 
partito che «sente i proble
mi ». ci hanno pensato pro
prio i senzatetto e gli sfratta
ti. Piombati a scombinare la 
« bella carrellata » di inter
venti (c'erano tra gli altri 
Scozia. Russo. Clarizia, e 
numerosi segretari di sezione 
democristiani) con cartelli e 
slogans, senzatetto e sfrattati 
hanno detto con chiarezza al
la DC che non sono né plebe. 
né elemosinieri, né gente fa
cilmente manovrabile con in
ganni. 

«Noi contrapponiamo al 
vostri atteggiamenti — hanno 
detto gli sfrattati e i senza
tetto — la nostra dignità di 
lavoratori, di gente che si 
batte per vedere realizzato 
un diritto continuamente mi
nacciato e m gran parte ir
realizzato da chi come buona 
parte di voi è subordinato 
agli interessi di ristretti 
gruppi di speculatori ». In
somma senzatetto e sfrattati 
hanno risposto con durezza 
di non volersi piegare a nes
sun tentativo di strumentaliz
zazione — ed era immagina
bile. considerar! i livelli di 
coscienza e di forza raggiunti 

a Salerno da questi movi
menti. — Non solo., dunque, 
le parole spese a fiumi dalla 
DC non incantano nessuno; 
ma neppure ottengono più 
risultati, ormai, giochi come 
quelli tentati con il blocco 
su ricorso della giunta saler
nitana, dei finanziamenti per 
l'edilizia economica e popo
lare previsti nelle assegna
zioni per il primo biennio del 
piano decennale. 

Proprio imo degli autori e 
Ispiratori di questa operazio
ne demagogica della giunta 
comunale di Salerno, avallata 
dalla decisione del TAR. il 
consigliere regionale demo
cristiano Gaspare Russo, ex 
presidente della giunta re
gionale. è stato contestato vi
vacemente da senzatetto e 
sfrattati. Oggi il movimento 
di lotta per la casa chiede 
alla giunta comunale guidata 
dalla DC, d'i attuare gli im
pegni per la costruzione dei 
300 alloggi parcheggio e di 
conseguenza di impegnare lo 
ufficio tecnico a predisporre il 
piano per la localizzazione 
delle aree. Infatti proprio su 
questo si riscontra l'ennesi
ma mancanza di volontà del
la giunta diretta dalla DC. Il 
movimento di lotta l'altra se
ra ha chieso anche che venga 
immediatamente realizzato lo 
spostamento degli istituti 
scolastici presso l'ex semina
rlo vescovile. 

Intanto sono previste altre 
Iniziative per protestare 
contro l'incredibile blocco di 
trecento miliardi del piano 
casa, decretato dal TAR gr:.-
zie al demagogico ricorso 

della giunta comunale di Sa
lerno. Domani il grurppo par
lamentare del PCI insieme al 
gruppo regionale, a rapp it-
sentanti dei sindacati, a dele
gazioni di senzatetto si re
cherà dal - presidente della 
giunta per protestare contro 
le responsabilità dell'esecuti
vo regionale; il quale non si 
è neanche costituito in giudi
zio nella vertenza presso il 
TAR, favorendo cosi di fatto 
la vittoria del ricorso ed il 
blocco dei finanziamenti su 
/utto il territorio regionale. 
Con 1 danno che ne segue 
per migliaia di cittadini 

Inoltre i cornunisti (io 
hanno fatto pure con un'in
terrogazione dì Del Rio e 
Flammia. consiglieri regiona
li) chiedono quali iniziative a-
dotterà la giunta perché la 
vertenza giudiziaria sì chiuda 
immediatamente e si possano 
sbloccare i fondi. 

Durissima presa di posizio
ne anche della Federazione 
Lavoratori delle Costruzioni 
della Campania secondo la 
quale « la grave e incompren
sibile assenza della regione 
Campania, che non si è costi
tuita nell'udienza indetta dal 
TAR. dimostra ampiamente 
la incapacità a governare del
l'attuale giùnta ». I lavoratori 
delle costruzioni avvertono 
che « questa situazione da un 
lato impedisce la costruzione 
di case e dall'altro mette In 
discussione l'apertura di 
nuovi cantieri con il conse
guente aumento dei disoccu- | 
pati ». i 

Le bugie del de Gaspare Russo... 
L'onorevole Gaspare Russo 

ha mentito! La prima l'ha 
detta durante ima conferen
za stampa nella quale, a no
me della DC, presentò un 
progetto per una società per 
azioni che dourebbe provve
dere alla metanizzazione del
la Campania. In quella occa
sione il presidente del grup
po regionale dello scudocro-
ciato affermò che solo da po
chi giorni era stato deposi
tato un analogo progetto co
munista e quindi solo da po
chi giorni i de ne avevano 
potuto prendere visione e 
quindi presentare la loro pro
posta alternativa. 

Le accuse ai comunisti? Le 
solite: di fare propaganda ma 
di non saper agire, e di sban
dierare proposte che vengono 
poi presentate con mesi di li-
tardo. 

Invece a mentire e a faic 
demagogia è stato proprio lui. 
Gaspare Russo. Il progetto 
PCI è stato presentato alla 
stampn ed alla Regione lo 
stesso giorno: il 24 gennaio. 
Lo prova il numero di proto
collo, il 70S del registro gene
rale, e il fatto che dal 30 
gennaio su questo progetto 
sono cominciate le consulta
zioni terminate il 1S marzo. 
Solo allora i de hanno pen
sato di prendere in esame la 

eventualità di stilare una loro 
proposta. 

Ma Gaspare Russo non ve
de di «cattivo occhio» solo t 
comunisti, e mente anche nei 
confronti dei suoi «amici». 

E' il caso della polemica che 
ha fatto sorgere contro l'as-
sensore al turismo Salvatore 
Armato, in merito alla leg
ge sul turismo. La legge è 
stata stravolta dalla DC e 
dai suoi alleati in consiglio 
e te uniche forze che hanno 
difeso le pur purzialt scelte 
piogrammatorie, sono state 
le sinistre. Gaspare Russo ha 
affermato che gli emenda
menti sono stati presentati 
d'accordo con alcuni assesso
ri die erano d'accordo con la 
maggioranza e non con Ar
mato. 

Vediamo cosa dice Cirillo 
piesidente della giunta retta 
dalla DC e dai suoi alleati di 
centro: « Il provvedimento e 
stato approvato all'unanimi
tà e senza discussione. Tutti 
eravamo d'accordo! ». 

« .4 parte clic non capisco 
cosa c'entri il metano con il 
turismo — ha affermato Sal
vatore Armato — ribadisco 
quello che ha detto il presi-
siàente. Evidentemente Russo 
ha cominciato la sua cam
pagna elettorale ». 

Allora chi mente Russo op
pure Cirillo e Ai muto? Dan

te Cappello non vuole però 
essere da meno del suo col
lega Russo. Dopo aver pra
ticamente rovinato la provin
cia di Caserta, passato alla 
Regione usa gli appalti dei 
lavori per crearsi clientele. 
Ila avuto, in questo senso, 
anche la sfrontatezza (Cap
pello la ha chiamata onestà) 
di affermare che lui con l'ap
prossimarsi delle elezio-ii do
veva tener conto degli amici. 
Così un appulto per 500 mi
lioni per produrre l'identica 
cosa, cioè libretti di lavoro, 
è stato diviso per tre. Man
co a dirlo tre tipografie ami
che di Cappello: la Sograme, 
la lannone, la Nappa. Fallilo 
tutte e tre la stessa cosa. E 
gli altri? 

Che si cerchino amici! An
che se hanno oltre cinquanta 
dipendenti, anche se possono 
offrire un prezzo inferiore a 
quello delle altre ditte. Ma 
il risparmio, l'oculata ammi
nistrazione non è della DC. 
Loro pensano solo alla pol
trona e cosi 30^ miliardi per 
la casa vengono bloccati, po
co impoìta se i senzatetto so
no migliaia in Campania. 

E' solo una serie di episodi, 
7na dimostrano come la DC 
intende, governare <e come 
ha governato) l'ente regio
nale. 

V. f. 

Gli amministratori de di Mignano Montelungo 

Comprano 2500 scope 
per un paese con 
soli 3500 abitanti 

Milioni ai componenti della commissione mandamentale • Piog
gia di comunicazioni a Roccamonfina per un «mostro illegittimo» 

Convegno al secondo Policlinico 

Cgil: no al numero chiuso 
nelle facoltà di medicina 

Come si possono inserire le 
facoltà universitarie nel si
stema sanitario nazionale. 
realizzando la loro funzione 
primaria che non è l'« assi
stenza ». bensì la « ricerca » e 
la « didattica »? Con un con
vegno nazionale su « Facoltà 
di medicina e servizio sanita
rio nazionale» — svoltosi 
presso l'aula magna del II 
Policlinico — la CGIL-Scuola 
ha voluto apnre un ampio 
dibattito tra le forze politi
che e sociali. La formazione 

" di un personale medico ade-
•juato al nuovo e diffuso bi-

' sogno popolare di salute. 
• passa — ha detto Cacciatore 
— attraverso l'adeguamento 
dei curriculum di studio, nel 
quali devono essere obbliga
toriamente inserite materie 
ormai fondamentali come 
medicina preventiva e riabili
tativa. 

II sindacato è nettamente 
contrario al progetto di nu
mero chiuso del ministro Va-
litutti. ma è favorevole ad u-
na programmazione che, par
tendo da una riforma della 
scuola, tenga conto dei bi
sogni del servizio sanitario 
nazionale. La formazione di 
un « nuovo » medico passa, 
secondo il sindacato, anche 
attraverso il dipartimento — 
ha sostenuto Saia — che non 
deve essere lasciato alla di
screzionalità dei consigli di 
facoltà, ma reso obbligatorio 
in tutto il territorio naziona
le. Anche le convenzioni tra 
Regioni ed Università — ha 
detto Frigo — devono tener 
conto non solo dell'assistenza 
erogata dalle facoltà universi
tarie. ma dei loro compiti di 
ricerca e didattica. 

Le *re relazioni — prepara

te dai 15 membri del gruppo 
nazionale di . lavoro della 
CGIL — settore università — 
sono state arricchite dai 
contributi dei gruppi di lavo
ro di Padova, Roma. Torino, 
Firenze, Perugia, Napoli, Pa
lermo, Messina. Cagliari. Mi
lano-Pavia. Sono anche inter
venuti nel corso del dibattito 
alcuni rappresentanti delle 
forze politiche (per il PCI. la 
compagna senatrice Marina 
Rossanda): l'ex preside della 
facoltà di Padova. Crepet, 1 
rappresentanti della FGCI. 
FGSI. MLS e del collettivo 
studio-lavoro di Roma. Le 
conclusioni del convegno so
no state tratte da Rino Capu
to. responsabile nazionale del 
settore universitario e della 
CGIL-Scuola. 

. m. f. 

Manifestazioni martedì e mercoledì 

Corsisti e giovani 285 contro 
le inadempienze della giunta 
Martedì l. aprile manifesta

zione dei corsisti della for
mazione professionale. Mer
coledì 2 assemblea al polite
cnico dei precari della 285. 

I giovani corsisti della ra
gione scendono di nuovo in 
lotta. I corsisti della forma
zione attraverseranno la città 
con un corteo che parte da 
piazza Mancini alle ore 10,30, 
per recarsi alla sede della. 
giunta dove incontreranno- il 
presidente Cirillo. • .? 

Gli allievi della formazione' 
denunciano l'atteggiamento 
evasivo della giunta — si leg
ge in un loro comunicato — 
e propongono: 1) La finaliz
zazione dei -corsi di forma
zione; 2) L'applicazione della 
legge , che prevede fra 
l'altro lo scioglimento dei 

corsi inutili: 3) La" realizza 
zione e il funzionamento di 
un osservatorio con funzione 
di controllo e di analisi del 
mercato del lavoro; 4) La ri
forma del collocamento e 
l'istituzione del servizio na
zionale del lavoro;.5) La rea
lizzazione di corsi retributivi 
finalizzati all'impiego degli 
allievi verso settori produtti
vi socialmente utili; 6) Il 
controllo delle assunzioni nei 
.lettori-pubblici, onde evitare. 
forme di clientelismo > •• • ••' 

' « 28S"» ' — I precari - del 
preavviamento denunciano 
invece la giunta per il tenta
tivo di svuotare- di contenuto 
le conauiste da loro ottenute. 
In particolare si tratta della' 
commissione che ha il com
pito di stilare la légge regio
nale che riordina ,Ia materia* 

— preavviamento secondo le 
direttive del governo. Alla 
commissione — denunciano 1 
giovani — la Giunta non si è 
mal presentata delegando a 
funzionari il compito, delica
tissimo. di discutere delle 
scelte produttive alle quali 
destinare gli oltre novemila 
giovani che usufruiscono del
la legge nella nostra regione. 

Anche su questo i giovani 
precari hanno programmato 
l'assemblea' di ' mercoledì a 
cui hanno richiesto la parte
cipazione delle forze politi
che. Ai partiti politici — 
hanno aderito PCI, PSI, DC. 
PÌ>UP MLS. DP — essi chie
deranno il loro impegno per 
la stesura della legge regio
nale e per la modifica della 
legge 33. 

CASERTA ~ Mignano Mon
telungo e Roccamonfina. due 
piccoli centri della zona in
terna casertana, entrambi 
dissanguati dall'emigrazione. 
da sempre feudi intoccabili 
della DC: due modi, diversi 
e simili allo stesso tempo, di 
« governare » che le crona
che di questi giorni annota
no anche per le vette di pa
rossismo impensabili da toc
care. Cominciamo da Migna
no Montelungo. Qui le « redi
ni del comando » le impugna 
senza mollarle per un solo 
istante da circa - un quindi
cennio Mattia Guadagna — 
che si divide tra la poltrona 
di sindaco e quella di presi
dente della Comunità monta
na Monte S. Croce. 

Prima boschiano di ferro. 
poi un po' meno, quindi se
guace dell'ex ministro Boni
facio (che in quel collegio 
viene elutto) ed ora su quale 
fronte sia collegato nessuno 
lo sa. Ebbene ecco quanto 
un nostro compagno. Bruno 
Giordano, segretario di sezio
ne e consigliere comunale, ha 
denunciato nel momento in 
cui andava a rivedere i con
suntivi dei bilanci comunali 
del '77 e del '78. 

Nientemeno che l'ammini
strazione de capeggiata dal 
sìndaco-prcsidente ha acqui
stato uno stock di scope — 
si, proprio scope — davvero 
enorme: 2000 nel solo mese 
di luglio del '77 e 500 nel
l'anno successivo (per la 
somma niente affatto ridico
la di 4 milioni e mezzo), 
per un paese che conta poco 
meno di 3500 abitanti, insom
ma poco ci manca per una 
scopa ad abitante. «Com
prendiamo -pure — commen
tano sarcastici i compagni — 
l'ansia di pulizia che anima 
la giunta ma qui troppe cose 
rimangono "sporche"». In
nanzitutto non sono state fat
te gare di appaltò. Ma c'è 
di più: manca in numerosi 
casi l'originale delle fatture 
allegate ai mandati di paga
mento; spesso le fatture por
tano una stessa data di emis
sione, qualche volta io stesso 
numero o l'aggiunta di un 
bis. Inoltre tutte sono com
prensive delle spese di tra
sporto da Modena (dove ha 
sede la ditta fornitrice) a 
Mignano, anche quelle emes-. 
se lo stesso giorno o a pochi 
giorni di distanza. Altro che 
economicità! 

Davvero non è questo il 
risparmio che tengono a cuo
re gli amministratori di Mi
gnano. Basta raccontare l'al
tro « fattaccio » in cui sono 
ìncapDati: hanno liquidato 
ben 4 milioni e 372.480 lire 

(di cui ben 3 milioni e 492.480 
per spese di viaggio) ai due 
componenti. « naturalmente » 
de e di cui uno figlio del 
sindaco, della commissione e-
lettora'e mandamentale per 
ben 176 sedute. Ora, se è pur 
vero che essa deve controlla
re l'attività delle commissioni 
di altri tre minuscoli comuni 
della zona (per un totale di 
non più di 10 mila abitanti), 
ma nelle grandi metropoli 
non vengono quasi mai rag-
giunte le 144 sedute annue 
fissate dalle legge; invece 
a Mignano, se si tolgono 1 
giorni festivi ci si è riuniti 
un giorno sì e un giorno no. 
Un po' troppo. 

E veniamo a Roccamonfi
na, centro turistico rinomato 
e situato tra lussureggianti 
boschi < di castagni. Qui 
« l'establishment » cittadino 
nei giorni scorsi è stalo scos
so nel profondo: l'ex sindaco 
de Mario Metitieri. i compo

nenti de — all'epoca dei fat
ti — della commissione edili
zia, il tecnico comunale sono 
stati raggiunti da altrettante 
comunicazioni giudiziarie per 
abuso di ufficio. Insomma ' i 
Procura della Repubblica ai 
Napoli non deve aver ritenu
to « aria fritta » quello chT 
da tempo il WWF e il PCI 
locale vanno denunciando: 
che è illegittimo il « mostro » 
(cinque piani di miniappar
tamenti per 7.800 metri cubi 
che deturperanno l'armonica 
bellezza di una tra le piazze 
più antiche di Terra di La
voro) che la società a re
sponsabilità limitata .< La 
Torre » — da cui appena in 
tempo si è tirato fuori l'at
tuale presidente dell'ammini
strazione provinciale. Buco — 
si accingeva a costruire in 
base a licenza rilasciata dal 
Metitieri. 

!T!. b. 

Oggi manifestazione Pei 

Pio La Torre a 
Piedimonte Matese 

Manifestazione del PCI questa mattina (ore 9.30) e Pie
dimonte Matese con il compagno Pio La Torre della segre
teria nazionale del partito. Il « Progetto Matese ». le propo
ste produttive per la zona — dalla zootecnia alia foresta
zione, dalla silvicultura al turismo di massa alle attività 
artigianali e industriali e di trasformazione collegate — è 
il tema centrale della manifestazione che si svolgerà al 
cinema Mascagni. 

Incontro con Scippa 

Bilancio: giudizio 
positivo dei sindacati 

Proseguono gli incontri e le consultazioni per la defini
zione del bilancio preventivo del Comune per l'anno 1980. 
Di particolare rilievo è stato l'incontro con la federazione 
unitaria CISL, CGIL. UIL rappresentata da Orlando Poli-
gnano per la CISL. Michele Tamburrino e Marcello Tocco 
per la CGIL, e Sergio Carta per la UIL. 

L'assessore Scippa ha illustrato le linee di impostazione 
del bilancio e del piano triennale di investimenti con par
ticolare riferimento ai progetti prioritari di intervento. I 
rappresentanti sindacali hanno espresso adesione' all'impo
stazione ' generale del piano triennale di investimenti del 
bilancio, sottolineando la necessità dì interventi prioritari 
nel settore dei trasporti e per affrontare il problema della 
casa. Anche i consigli circoscrizionali stanno esprimendo il 
parere richiesto dal nuovo regolamento sul bilancio pre
ventivo. 

Sono già pervenuti i pareri dei consigli circoscrizionali 
di Bagnoli. Piscinola e Marianella che nel corso di affol
late assemblee hanno espresso all'unanimità approvazione 
per il progetto di bilancio del Comune di Napoli. 

pi partito 
OGGI 

A Casorla, alle 10.30 in 
piazza Cirino comizio con-
Sandomenico; a Marigliano 
alle 10,30. nell'aula consilia
re assemblea con Stellato e 
Correrà; .' a Massalubrense. 
alle 10, manifestazione con 
Di Maio e Nespoli: a Otta
viano. alle 10, manifestazio
ne con Del Rio; alla «IV 
Giornate», alle l i , assem
blea con Minopoli. 
FGCI * Oggi 

A Stella, alle 10 attivo con 
Pulcrano; alle Case Puntel
late. alle 11. attivo con Vin
ci; a Gragnano, alle 10 atti
vo con Persico; a Giugliano 
alle 10 assemblea sul lavoro 
con Pennone. 
DOMANI 

A Somma Vesuviana, alle 
19, nella sala S. Caterina 
conferenza dibattito su 
«Quale energia domani» con 
D'Acunto. Albanese. Sorvil-
lo e Correrà; a Bagnoli, al
le 18. assemblea dei comita
ti direttivi di zona con Vi-
sca: a San Giovanni, alla 
« Di Vittorio » assemblea con 
Daniele; a Montecalvario, al
le 18.30. segreterie delle se
zioni della circoscrizione 
Montecalvario. Avvocata. S. 
Giuseppe Porto sulle elezio
ni dei consigli di quartiere 
con Serio; al Vomere alle 
18.30. riunione sulle elezioni 
dei consigli di quartiere con 
Riano: a Portici, alla Sere
ni. alle 20. segreterie con
giunte delle sezioni di Porti
ci: a Portici alla «Gramsci » 
alle 19. riunione dei collegi 
dei probiviri congiunti delle 
sezioni di Portici. 
FGCI - Domani 

A Miano. alle 17 attivo sul
le elezioni con Nappi: a Ca-
podichino attivo con Persico: 
a Barra, alle 18. attivo con 
Vinci; a Ponticelli, alle 18. 
attivo con Ferrione: al Vo-
mero. alle 18- attivo con Ca-
pozzi: a San Carlo Arena, 
alle 18,30 conferenza d'or
ganizzazione con Erra: a Ma-
terdei. alle 18 assemblea sul 
lavoro con Pennone: a Por
tici. alla «Gramsci», alle 
18 30 aiuvo con Conte. 
ASSEMBLEE DOMANI 

A Fuorigrotta, alle 18. as
semblea del comitati diretti
vi di zona sulla campagna 
elettorale con Visca: a Torre 
Annunziata, alla « Alfani » 
alle 18. assemblea dei comi
tati direttivi di zona di Tor
re Boschese c i» Mauriello. 
ESPULSIONE 

L'assemblea dei comunisti 
della sezione « Lenin » di 
Afragola tenutasi il 22 mar
zo ca , ha espulso dal partito 
Giglio Ciro consigliere co
munale. 

esposizione permanente 

fima...lmente 
mobili 
a prezzi 
di fabbrica... 

anche 
senza 

anticipo 
in 4 anni 

VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.8761092-8761158 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
COMPARTIMENTO DI .NAPOLI 

DISTRETTO DELLA CAMPANIA 

AVVISO AGLI UTENTI 
Si porta a conoscenza ..degli Utenti che 

l'ENEL ha attuato nuove procedure dirette a fa
cilitare'e semplificare i rapporti con i propri 
Utenti. Tra l'altro è stato istituito per la regione 
Campania presso ciascun Ufficio dell'ENEL un 
apposito numero telefonico al quale gli Utenti 
possono far capo per richieste di allacciamenti, 
contratti, cessazioni ed informazioni di natura 
commerciale. 

I numeri telefonici ai quali l'Utente può ri
volgersi sono reperibili nell'elenco abbonati del
la SIP del Comune di appartenenza dell'Utente. 

NORDAUTO 
CONCESSIONARIA | I N N O C E N T I | 

> 

MINI90e90SI: 
MINI de Tomaso: 

PREZZO BLOCCATO 
FINO AL 4 APRILE 1980 -
(disponibilità salvo il venduto) 

l'utilitaria di lusso (con sole L 450.000 di anticipo) 

\ 

"' la piccola velocissima" (160 km. aNòra) 

A 


